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“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese 

Carissimi amici in Cristo, 

nel tempo d’Avvento, ci dob-

biamo preparare ancora una

volta allo stupore di un Dio

che si rende accessibile, che

viene per farsi incontrare da

chi ha fede ma forse lontano da

Lui. I giorni che precedono il

periodo natalizio ci spingono a

chiederci chi o cosa ci rende

credenti. Se siamo credenti per

tradizione e abitudine, siamo

attenti a non sentirci a posto,

cattolici di lungo corso. Lo

spirito del nuovo tempo che

stiamo vivendo ci obbliga a

stare all’erta, a riscoprire

seriamente la nostra fede. E nel

Natale Dio viene ad “abitare in

mezzo a noi”. Si fa incontrare

da chiunque che crede la sua

bontà e la sua onnipotenza,

nonostante la sua indegnità e

inadeguatezza. Durante il

periodo liturgico d’attesa ci

fidiamo di Dio, della sua paro-

la; apriamo il nostro cuore alla

sua accoglienza. Egli offre la

salvezza e la misericordia a

tutti. Durante la festività del

Natale, cogliamo l’occasione

per riscoprire la bellezza della

nostra fede in Dio, Lui che

accoglie e salva tutti gli uomi-

ni, con amore e affetto infiniti.

Buon cammino d’Avvento ver-

so la festa del Natale 2024.

La larga benedizione di Dio sia

su tutti noi. 

P. Winston Carrera

UN NATALE  UN NATALE  e e UN ANNO NUOvOUN ANNO NUOvO
d i  S p e r a n z a  e  O p p o r t u n i t àd i  S p e r a n z a  e  O p p o r t u n i t à

per Alice Bel Colle
di

Gianfranco Martino

Orario Funzioni  Periodo Natal iz io

Martedì 24 DicembreMartedì 24 Dicembre
Maranzana - ore 21,00 Messa Vigilia di Natale
Alice Bel Colle - ore 23,00 Messa Vigilia di Natale 

Mercoledì 25 Dicembre Mercoledì 25 Dicembre 
Ricaldone  -  ore 11,15  - Messa di Natale

Martedì 31 DicembreMartedì 31 Dicembre
Alice Bel Colle - ore 17,00 - Messa Te Deum

Mercoledì 1 GennaioMercoledì 1 Gennaio
Ricaldone - ore 16,00 - S.Messa 
Maranzana - ore 17,00 - S.Messa

Domenica  5 GennaioDomenica  5 Gennaio
Maranzana - ore 17,00 - S.Messa

Lunedì 6 GennaioLunedì 6 Gennaio
Alice B.C. - ore 10,00  **  Ricaldone - ore 11,15

Confessioni:Confessioni:
Maranzana - Sabato 21.12  ore 16,30
Alice Bel Colle - Domenica 22.12 ore 9,30
Ricaldone - Lunedì 23/12  ore  20,00 

B U O N  N A T A L EB U O N  N A T A L E
di

Padre Winston Carrera

Il periodo natalizio è il momento perfetto per soffermarsi a riflettere, a condividere e a guardare al

futuro con speranza. Con l'approssimarsi delle festività, il Sindaco e l’Amministrazione Comunale di

Alice Bel Colle rivolgono alla comunità un messaggio che racchiude gioia, riconoscenza e un invito

all'ottimismo e alla determinazione per affrontare il nuovo anno.

Un messaggio di auguri che abbraccia tutti
“Buon Natale a tutte le donne e gli uomini cittadini di

Alice Bel Colle” dunque:

Ai giovani, il futuro del nostro paese, affinché trovino nel

loro cammino fiducia e opportunità per restare e crescere.

Ai bambini, la nostra grande ricchezza, perché continui-

no a guardare il mondo con occhi curiosi e cuori aperti.

Agli anziani, custodi delle nostre radici e della nostra

memoria, per il loro prezioso insegnamento di vita.

Alle associazioni e ai volontari, il cuore pulsante del

nostro paese, per il loro impegno quotidiano e instan-

cabile nel rendere viva e accogliente la comunità.

Ai dipendenti comunali e agli amministratori, per la

professionalità e il senso di responsabilità con cui ser-

vono la Comunità. Questi auguri non sono solo parole,

ma un riconoscimento tangibile a chi, ogni giorno, con-

tribuisce alla crescita e alla coesione di Alice Bel Colle.

Oltre le festività: un 2025 di ottimismo e determinazione
Guardando al nuovo anno, mi sento di proporre una

visione chiara: affrontare il 2025 con un atteggiamen-

to positivo e resiliente. “L’ottimismo non è ignorare i

problemi, ma avere il coraggio di affrontarli, trovando

soluzioni insieme”, ricordando che la determinazione è

lo strumento più potente per trasformare i sogni in real-

tà. Alice Bel Colle ha già dimostrato di saper superare

le avversità con spirito di comunità. Ora è tempo di

guardare avanti, unendo le forze per costruire un futu-

ro fatto di opportunità e benessere per tutti.

Un Augurio che diventa un impegno
Concludendo, rinnovo il mio invito a tutta la comuni-

tà: affrontare il nuovo anno con energia, fiducia e uno

spirito di collaborazione. Insieme, possiamo trasfor-

mare il 2025 in un anno di successi, continuando a fare

di Alice Bel Colle un luogo dove vivere è un privilegio

e una gioia. Un messaggio che non è solo augurio, ma

promessa di un impegno comune verso un futuro lumi-

noso e pieno di opportunità.

Il Sindaco e tutta
l’Amministrazione Comunale



Siamo al termine di un altro anno non certo semplice a causa del
perdurare della guerra in Ucraina, del conflitto in Palestina e del-
la situazione economica, che rimane molto pesante e genera un
diffuso calo dei consumi. Nonostante una gestione attenta, le rese
molto basse registrate nella vendemmia 2023, assieme all'aumento
dei costi energetici e finanziari stanno generando una congiuntu-
ra che andrà gestita con oculatezza nei prossimi anni. La scarsità
di risorse idriche ha per fortuna subito un inversione di tendenza,
l'abbondanza di pioggia ha però avuto un impatto solo parziale sul
miglioramento delle rese ad ettaro dei nostri vigneti che esprimo-
no una qualità tutto sommato soddisfacente mentre, dal punto di
vista produttivo, non sono ancora riusciti a recuperare pienamen-
te una resa ottimale anche a causa di alcuni attacchi di peronospora,
di qualche sporadica grandinata e di una gelata primaverile che
ha colpito le zone a fondovalle.L'incertezza dell'andamento cli-
matico e le brusche oscillazioni a cui è sottoposto necessitano una
seria riflessione, sopratutto da parte delle istituzioni, nella pro-
grammazione di interventi a medio lungo termine che ci permet-
tano di creare, per esempio, infrastrutture di accumulo delle acque
da utilizzare per eventuali irrigazioni di soccorso, peraltro con-
sentite dai disciplinari di produzione. Crediamo fermamente che
il mondo politico-istituzionale debba perseguire questa strada,
anche se lunga e difficile, per poter tutelare il futuro  delle nostre
aree produttive e delle nostre aziende. Per quanto concerne il mer-
cato del vino sfuso i prezzi si sono mantenuti stabili o in lieve con-

trazione un pò per tutti i vini, fa eccezione purtroppo il brachetto
che ha subito un ridimensionamento drammatico in termini di
valore. Il prodotto confezionato sta registrando una certa stabilità
di vendite, stiamo lavorando per consolidare la piccola rete com-
merciale che abbiamo creato e continuiamo ad avere buoni riscon-
tri dalle visite e degustazioni in cantina che riteniamo fondamen-
tali per migliorare la percezione dei nostri prodotti da parte del pub-
blico e far crescere la presenza turistica nella nostra zona che cre-
diamo debba diventare una importantissima risorsa per il futuro.
Pensiamo che l’accoglienza possa rappresentare una grande oppor-
tunità per l’azienda e anche per tutto il nostro paese, stanno infat-
ti arrivando sempre più visitatori e turisti; bisogna fare sistema tra
le attività locali per migliorare ed ampliare l’offerta, abbiamo un
territorio magnifico, dobbiamo solo imparare a comunicarlo
meglio ed averne più cura e rispetto perché spesso non ci rendia-
mo conto di quanto possa essere meraviglioso agli occhi di chi lo
visita per la prima volta. Se volgiamo lo sguardo all’anno che ver-
rà sicuramente le prospettive non sono rosee, anche se la storia
recente ci ha insegnato che la situazione mondiale può cambiare

molto velocemente ed in tal senso la risoluzione dei conflitti in atto
e la conseguente maggior serenità, potrebbero essere determinanti
per ripristinare fiducia nei consumatori e quindi nel mercato.
Dovremo quindi essere molto oculati nell'orientare le scelte futu-
re ma anche flessibili e veloci nel cambiare strada se si presen-
tassero nuove opportunità da sfruttare. Da questo punto di vista
crediamo che i giovani soci della nostra Cantina siano una risor-
sa molto importante poiché il loro sguardo è più sensibile ai cam-
biamenti e la freschezza delle loro idee può essere una grande risor-
sa, daremo quindi seguito agli incontri, che già durante l'anno
abbiamo organizzato con loro, per approfondire le tematiche che
ritengono interessanti, per renderli più partecipi nell'attività del-
l'azienda, per capire il loro punto di vista e cogliere gli spunti che
sapranno darci. In conclusione desideravamo ringraziare, come
sempre, i soci per la collaborazione e per la passione che metto-
no nel loro lavoro, vorremmo fare un plauso speciale a tutti i nostri
dipendenti per l’impegno, la dedizione e la disponibilità dimostrati
in questi anni, poiché i momenti di difficoltà si possono superare
agevolmente solo se si lavora tutti nella stessa direzione.
Auguriamo Buon Natale e un felice Anno Nuovo a tutti i nostri
soci, ai preziosi dipendenti e formuliamo i nostri più sinceri rin-
graziamenti ai clienti che ci faranno l'onore di continuare a brin-
dare con il nostro vino.

I l  Consigl io  di  amministrazione del la

Cantina Alice Bel  Col le .

Carissimi lettori di Alice Informa,  con l’arrivo del Natale
e delle festività, è tempo di tirare le somme di un anno ric-
co di sfide, ma anche di soddisfazioni. 
Quest'anno, la vendemmia appena conclusa ha raccontato
una storia di impegno, tradizione e speranza, valori che da
sempre rappresentano il cuore pulsante delle nostre colline.
La stagione, con le sue peculiarità climatiche, ci ha messo
alla prova, richiedendo una cura e una dedizione straordinarie, con una vendemmia a tratti fati-
cosa, provata da giornate di pioggia e variazioni climatiche sempre meno prevedibili. Non-
ostante tutte le difficoltà, arriviamo al Natale guardando in una duplice
direzione: uno sguardo al periodo appena trascorso, tirando un respiro di
sollievo per il lavoro fatto, e uno al futuro, con la speranza di portare a
compimento le nuove sfide che ci attendono. 
Il mercato, da sempre, apprezza i nostri vini, ma non possiamo non nota-

re che la crisi globale sta chiaramente impattando anche sul-
le vendite, e i rincari delle materie prime sono ormai un tema
di dibattito quotidiano. 
Ciò che ci contraddistingue però è la tenacia e la voglia di
andare avanti, senza smettere di credere nella nostra terra e
nel suo profondo valore. La nostra Cantina contribuisce in
maniera importante allo sviluppo del territorio e a portare le

denominazioni piemontesi nel mondo, unendo le persone nel segno della convivialità e della
tradizione.  In questo periodo di festa, auguro a tutti di potervi concedere un momento di ripo-

so, circondati dall'affetto dei vostri cari, e che il Natale porti a voi e alle
vostre famiglie serenità, salute e tanta gioia.

Con sincera gratitudine e affetto,  

Paolo Ricagno 

CANTINACANTINA

ALICE BEL COLLEALICE BEL COLLE

vecchia Cantina Socialevecchia Cantina Sociale
Alice Bel Colle - SessameAlice Bel Colle - Sessame

Casa BertaleroCasa Bertalero

4 Novembre4 Novembre
Anche quest’anno, come ogni anno, Alice Bel Colle, ha ricordato il “4 Novembre”.
Domenica 3 Novembre alle ore 10,  S. Messa celebrata dal Parroco Padre Winston Carre-

ra, alla presenza delle Autorità Comunali e del Gruppo Alpini. Al termine della Messa depo-

sizione della corona al monumento ai caduti. Il Parroco e il Vice Sindaco Massimo Gasti,

con un breve discorso, hanno ricordato i nostri caduti. 
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NOTIZIE DAL COMUNE DI ALICE BEL COLLENOTIZIE DAL COMUNE DI ALICE BEL COLLE
d a  p a r t e  d e l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  C o m u n a l e

COMUNITà

ENERGETICA RINNOvABILE

SOLAR vALLEy

Comunità Energetica Rinnovabile Solar Valley. Il Comune di Alice Bel Colle aderirà alla Comu-

nità Energetica Solar Valley e nei primi mesi del prossimo anno farà alcuni incontri con la citta-

dinanza  per presentare questa iniziativa, le modalità operative e le opportunità per i nostri terri-

tori di aderirVi. Nel frattempo ogni cittadino potrà aderire fin da subito alla Comunità Energetica,

accedendo al sito di seguito oppure ritirando il modulo di adesione presso gli uffici comunali:

Quali sono i benefici: per il consumatore (non bisogna cambiare fornitore di energia elettrica), che

vi aderirà sarà sufficiente comunicare la propria utenza (POD) alla Comunità Energetic Solar Val-

ley, per ricevere un contributo pari a circa il 45% del contributo statale di Euro\kw. 0,14  del pro-

prio consumo annuo. In pratica se un consumatore consuma 1000 kw\annui x 45% x 0,14 Euro\Kw.

Riceverà circa Euro 70,00 annui. Se invece oltre ad essere consumatore si è anche produttori con

un impianto fotovoltaico realizzato dopo il 7 marzo 2023 il beneficio raddoppia e se produco e

consumo 1000 kw\annui x 90% x 0,14 Euro\Kw. = Euro 140,00  - 

Tieni presente che chi ha un impianto fotovoltaico produce sicuramente molto di più di 1000

kw\anno e pertanto il beneficio incrementerà di conseguenza.

Lavori di rifacimento dell’ultimo tratto
di via Roma verso Piazza Gacchione

Come tutti avrete potuto notare sono ultimati i lavori di rifacimento dell’ultimo tratto di Via

Roma verso Piazza Guacchione, dove è stato completato l’intervento di rifacimento della pavi-

mentazione esistente con asfalto con la nuova pavimentazione in petra con tessitura similare

a quella di Piazza Guacchione. Un intervento che si inserisce nel contesto di valorizzazione

del nostro centro storico.

Tartufo bianco dell'Alto Monferrato la traccia-

bilità, opportunità per il territorio. Il tartufo

bianco dell'Alto Monferrato ha una sua identi-

tà e soprattutto una sua tracciabilità. La ricerca

compiuta da CNR e da parte dell’Università del

Piemonte orientale esposta a Nizza Monferra-

to dai professori universitari dell’Unipo guida-

ti dal professor Vito Rubino e composto anche

dal Prof. Maurizio Aceto e Guido Lingua è

finalmente riuscita a dimostrare che tutti i tar-

tufi bianchi provenienti dall'area territoriale del-

l'Associazione dei Comuni del Monferrato, che

hanno come scopo comune la tutela e la valo-

rizzazione del tartufo bianco pregiato dell’Al-

to Monferrato e composta dai comuni di :

Acqui Terme, Alice Bel Colle, Bistagno, Castel

Boglione, Castel Rocchero, Cassine, Cassinel-

le, Castelletto Molina, Fontanile, Maranzana,

Mombaruzzo, Morsasco, Montechiaro d'Acqui,

Nizza Monferrato, Orsara Bormida, Pareto,

Prasco, Ponti, Quaranti, Ricaldone, Trisobbio e

Visone, possiedono delle caratteristiche orga-

niche e organolettiche in grado di accomunar-

li e, viceversa di renderli differenti e riconosci-

bili rispetto ai tartufi raccolti in altre aree geo-

grafiche. Il procedimento che ha permesso

finalmente di certificare scientificamente que-

sta tracciabilità frutto di tre anni di ricerche è

stato illustrato dal professor Guido Lingua ed

è frutto della decisione di puntare su due diver-

se metodologie: una basata sulle caratteristiche

genetiche del tartufo bianco, una sull'analisi

delle componenti chimiche che caratterizzano

il suolo dove i tartufi vengono raccolti. Esiste

infatti una corrispondenza puntuale tra i tartu-

fi di un determinato territorio e l'impronta chi-

mica del terreno, individuati da particolari ele-

menti chimici. Detto in parole povere il tartu-

fo assorbe al proprio interno un impronta chi-

mica del terreno in cui si sviluppa, che rende la

sua composizione chimica quasi sovrapponibi-

le Questa metodologia però ottiene la sua defi-

nitiva validità quando viene incrociata con alcu-

ni tratti del DNA caratteristici del tartufo loca-

le, come è emerso dopo un approfondito esa-

me che ha preso in considerazione oltre 1700

diverse combinazioni. Una enorme mole di

lavoro, una quantità incredibile di dati elabora-

ti, che però ha portato il risultato destinato a

cambiare davvero gli equilibri per quanto

riguarda questo prodotto di eccellenza, che ora

ha davvero le carte, o forse dovremmo dire i

certificati, in regola per fare emergere la pro-

pria unicità e diventare di conseguenza volano

per l'economia di un intero territorio. Come giu-

stamente fatto notare dagli stessi ricercatori i

caratteri che accomunano il tartufo bianco pre-

giato dell'Alto Monferrato a quello di Alba sono

comunque numerosi ma ci sono significative

differenze.  Un buon parallelo, parlando di viti-

gni è quello che si potrebbe fare tra un barbe-

ra prodotto nelle Langhe e uno prodotto a Pia-

cenza. Sono entrambi barbera, entrambi ottimi

vini, ma sono  differenti, lo stesso vuol dire in

questo caso. D'altronde lo scopo dell'Associa-

zione non è mai stato quello di sminuire la qua-

lità del tartufo d'Alba e la bravura di chi ha

saputo renderlo un prodotto conosciuto in tut-

to il mondo semmai lo scopo era quello di dare

finalmente la giusta collocazione anche al

nostro territorio e sui prodotti e le sue tipicità.

Ora che il tartufo bianco dell'Alto Monferrato

ha la sua carta d'identità, tutto questo può diven-

tare realtà. Giusto renderne merito a chi ci ha

creduto a cominciare da Franco Novelli di Val-

lerana che ha avuto l'idea visionaria di arriva-

re alla tracciabilità, ma anche ai tanti ammini-

stratori locali che lo hanno affiancati in questi

anni. C'è chi ci ha creduto di più chi magari un

po' meno, ma il risultato è stato ottenuto. Insie-

me, superando i campanili. Già questo è un

risultato sorprendente che per una volta ci fa

sperare che il territorio saprà sfruttare questa

importante occasione. 

Il primo step è stato raggiunto ora bisognerà

disegnare  e progettare il futuro e l'attività del-

la Associazione dei Comuni del Tartufo Bian-

co Pregiato del Monferrato che dovrà obbliga-

toriamente proseguire il suo percorso con l’U-

niversità U.P.O ed il C.N.R in merito al Pro-

getto sulla tracciabilita del tartufo, ma dovrà

individuare lo strumento idoneo per valorizza-

re e commercializzare il Tartufo dell’Alto

Monferrato

vvA L O R I Z Z A Z I O N EA L O R I Z Z A Z I O N E D E LD E L TTA RT U F OA RT U F O BB I A N C OI A N C O

PP R E G I ATOR E G I ATO D E LD E L MM O N F E R R ATOO N F E R R ATO

“La tracciabilità è certificata dall’Upo”
di  M a s s i m o  P ro s p e r i

Una delle iniziative della nostra associazione è anche la divul-

gazione della cerca del tartufo bianco, attività divenuta patri-

monio dell'UNESCO: la spiegazione delle diverse piante tartu-

figene, le stagioni, la tutela del territorio e le varie tipologie di

tartufi presenti sul nostro territorio…Emozionante vedere bam-

bini e ragazzi divertirsi e stupirsi nella natura!

E’ stata una bella escursione didattica alla scoperta del Tartufo

bianco Pregiato dell'alto Monferrato.

I ragazzi delle classi 1° media dell'istituto G.Verdi di Cassine,

accompagnati dalle insegnanti e dal Sindaco Carlo Maccario

hanno avuto modo di sperimentare la cerca del tartufo presso,

" Bosco delle sorti "

TARTUFAIATARTUFAIA DIDATTICADIDATTICA

a Cassine

nel Bosco delle Sorti,

con la partecipazione

dell'istituto

Giuseppe verdi

di Cassine
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BUON APPETITOBUON APPETITO
con la Ricetta di P I N u C C I AP I N u C C I A

B I S C O T T IB I S C O T T I m O r B I d Im O r B I d I

a l l e  m e l e  e  n o c ia l l e  m e l e  e  n o c i

Preparazione: Con il frullino, mescolare uova con zucchero, burro morbido, farina e lie-

vito. Poi dopo aver pulito le mele le aggiungiamo al composto assieme alle noci. Accen-

dere il forno a 170 gradi (se ventilato) oppure a 180 gradi (se statico) e disporre i biscotti

con un cucchiaio (vengono irregolari ma sono belli così); devono cuocere per 20 minuti.

Una volta raffreddati si cospargono con la miscela di zucchero e cannella

T a n t i  A u g u r i  ! !

Paul Valéry 
(Sète 1871 - Parigi 1945)

Poeta francese (quasi ligure: padre corso
e madre genovese, vedi lapide in salita
San Francesco) di ispirazione classicheg-
giante pur essendo attraversato da vene
simboliste. In questa poesia l’attesa amo-
rosa si trasforma in un’attesa cerebrale se
non metafisica, infatti la carnalità del pro-
babile imminente amplesso,  materializ-
zato dai passi dell’amata, si sublima in
una scelta esistenziale del poeta: “ dolce
fu che restassi o non restassi”

 I Tuoi Passi

I tuoi passi, figli della mia ottemperanza,

santamente, lentamente avvicendati

verso il letto della mia vigilanza

procedono muti e gelati.

Persona  pura, simulacro divino,

come sono morbidi, i tuoi passi felini!

O dèi! ...tutti  i doni  che  io  indovino

vengono a  me  su quei  nudi  piedini.

Se dalle tue labbra  prominenti

tu  prepari  per  donare  la pace

all’abitante dei miei sentimenti,

il nutrimento di un bacio verace,

Non  affrettare  questa tenera resa,

dolce fu che restassi  o  non  restassi,

sono vissuto infatti  nella  tua attesa

e  il mio cuore  non  era che i tuoi passi.                                                                                        

(traduzione di Giuseppe Pallavicini)

Hanno collaborato:
Antonio Brusco, Pinuccia Canotto, P. Winston Carrera, Franco Garrone, Gianfranco Martino, Claudio Negrino, Franco Ottonello, Massimo Prosperi, Giuseppe Pallavicini, Paolo Ricagno

L’AL’A N G O L ON G O L O

D ED E LL L AL A P O E S I AP O E S I A
di

Giuseppe Pal lavicini

Auguriamo ai volontari  della Protezione Civile, che ringraziamo come sempre per la loro

disponibilità e per la loro presenza, al nostro Sindaco, all'Amministrazione Comunale, al

nostro Parroco, alle Associazioni del Paese e a tutti gli Alicesi di trascorrere un Buon Nata-

le, e Auguriamo a tutti quanti un sereno 2025.  La Protezione CivileLa Protezione Civile

“Non rinunciare mai a credere di poter volare tra

i picchi delle montagne, ma quando la gente del

tuo paese dovrà ricostruire il ponte, buttato giù

dalla piena del fiume, guarda di esserci”

Ingredienti:  2 uova  - Gr 100 di zucchero – Gr 100 di burro – Gr 350 di farina – 2 mele
Gr 50 di noci sbriciolate – 1 bustina di lievito – cannella e zucchero a velo a piacere da
spolverare i biscotti a fine cottura da freddi.

A causa delle condizioni atmosferiche, non è stata effettuata la cam-

minata d'autunno. Si sono recentemente svolte due serate di bògna

cauda, che hanno registrato il tutto esaurito. Come di consueto. stia-

mo organizzando il montaggio dell'albero di natale sul punto pano-

ramico e a seguire il rinfresco prima e dopo il Concerto di Natale

che si terrà nella Chiesa di San Giovnnni Battista il 14 dicembre

alle ore 21. Ci vedremo tutti per il tradizionale scambio di Auguri

in confraternita dopo la Messa di Natale. 
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